
Regolamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi di Ostra Vetere 

Articolo 1 

Nell'ambito della programmazione amministrativa rivolta alla formazione civica delle 
bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi, per creare uno strumento di 
educazione alla democrazia, alla partecipazione e all'impegno politico e per conoscere e 
approfondire il punto di vista dei ragazzi sulla nostra Comunità locale, è istituito nel Comune 
di Ostra Vetere il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

 

Articolo 2 

Tale organismo ha funzioni propositive e consultive da esplicare, tramite pareri o richieste di 
informazioni nei confronti degli organi comunali, su temi e problemi che riguardano il 
mondo giovanile e più in generale i diritti dei minori, per far sentire la propria voce sui 
problemi della città, in modo concreto ed organizzato. 

Può anche promuovere, in prima persona, iniziative di solidarietà a livello nazionale ed 
internazionale. 

 

Articolo 3 

II Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo: la 
sua organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento. 

 

Articolo 4 

Le decisioni prese dal Consiglio Comunale dei Ragazzi non sono vincolanti per 
l'Amministrazione Comunale e sono esplicitate sotto forma di proposte, di pareri, o di 
richieste di informazioni. 

Le richieste di cui al precedente comma sono verbalizzate da un funzionario del 
Comune, che assiste alle sedute, e sottoposte all'Amministrazione Comunale la quale 
dovrà formulare, entro 30 giorni dal ricevimento, risposta scritta circa il problema o 
l'istanza espressi ed illustrare le modalità che si intendono seguire per le eventuali relative 
soluzioni. 

 
 

Articolo 5 

II Consiglio Comunale dei Ragazzi potrà richiedere al Sindaco di porre all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale della città un preciso argomento per la relativa discussione. 

 

Articolo 6 

Ai lavori del Consiglio Comunale di Ragazzi sarà data la massima pubblicità nelle 
procedure, identiche a quelle seguite per il Consiglio Comunale cittadino. Le sedute sono 
pubbliche. 



Articolo 7 

 
Possono essere eletti quali consiglieri del Consiglio Comunale dei Ragazzi gli alunni delle 
classi  4A e 5^ delle Scuole Elementari e delle classi 1A , 2A e 3  ̂delle Scuole Medie Inferiori di 
Ostra Vetere. 

 

Articolo 8 

Costituiscono il corpo elettorale tutti gli studenti che frequentano le 4^ e 5^ classi della 
Scuola Elementare e tutti gli studenti della Scuola Media  di Ostra Vetere. 

 

Articolo 9 

II Consiglio Comunale dei Ragazzi dura in carica un anno scolastico ed è costituito da 
10 componenti più il Sindaco così suddivisi:  

n. 2 consiglieri della classe 4^ elementare P. Angelo Api; 

n. 2 consiglieri della classe 5^ elementare P. Angelo Api; 

n. 2 consiglieri della classe 1^ Media U. Foscolo; 

n. 2 consiglieri della classe 2^ Media U. Foscolo; 

n. 3 consiglieri della classe 3^ Media U. Foscolo. 

 

Articolo 10 

I rappresentanti dei ragazzi vengono scelti tramite elezione all’interno delle classi delle scuole di 
Ostra Vetere. Tutti i ragazzi della classe sono eleggibili. All’interno di ogni classe vengono eletti i 
ragazzi che hanno ottenuto il maggior numero di voti. La votazione è segreta. In caso di parità 
si procede al ballottaggio tra i ragazzi che hanno ottenuto lo stesso numero di voti. In caso di 
dimissioni viene nominato consigliere il primo dei non eletti della stessa classe.  

 

Articolo 11 

Il Sindaco viene eletto a maggioranza assoluta dal Consiglio Comunale dei Ragazzi, con 
votazione segreta, tra i componenti stessi ed è rieleggibile. La proclamazione degli eletti è 
effettuata dal Sindaco che comunica il risultato al consiglio comunale degli adulti. Il Presidente 
del Consiglio comunale degli adulti convoca la prima seduta del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi entro 30 giorno dalle elezioni. 

 

 



Articolo 12 

In caso di assenza di uno dei consiglieri di una classe alla seduta del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi in sostituzione può partecipare il primo dei non eletti. A seguito di un’assenza per tre 
sedute consecutive il consigliere del Consiglio Comunale dei Ragazzi decade e subentra allo 
stesso il primo dei non eletti. 

 

Articolo 13 

Al Consiglio Comunale dei Ragazzi partecipano con diritto di parola tutti gli eletti. Le sedute 
vengono presiedute dal Sindaco dei Ragazzi, o da un suo delegato, coadiuvato da un 
consigliere segretario da lui scelto che garantisce la regolarità delle sedute. Alle sedute 
possono essere convocati i referenti dei vari servizi comunali interessati. 

 

Articolo 14 

Il Sindaco dei ragazzi rappresenta il Consiglio comunale dei Ragazzi in ogni occasione. Il 
Sindaco presiede il Consiglio, ne convoca le sedute, apre e chiude i lavori. Il Sindaco deve 
agire con il consenso del Consiglio. Il Sindaco deve obbligatoriamente convocare il Consiglio 
comunale dei ragazzi se lo richiede un terzo dei consiglieri. Il Sindaco dei Ragazzi relaziona al 
Sindaco ed al Consiglio comunale degli adulti sul lavoro svolto. Può essere consultato dal 
Sindaco degli adulti in caso di delibere che riguardino problemi e interessi dei ragazzi. 

 

Articolo 15 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi può proporre modifiche al presente regolamento: le stesse 
devono ottenere il voto favorevole della maggioranza dei componenti il Consiglio medesimo. Le 
proposte, così come votate, verranno trasmesse all’Amministrazione comunale per 
l’acquisizione del parere che è obbligatorio e vincolante; qualora il parere contenga modifiche 
queste ultime torneranno al Consiglio comunale dei Ragazzi per la loro approvazione. Le 
proposte, approvate ai sensi del 1° comma e sulle quali vi sia il parere favorevole 
dell’Amministrazione comunale, verranno sottoposte all’esame del Consiglio Comunale degli 
adulti secondo le procedure in essere nel Comune. 

 

 


